


•• L’«angelo delle Ancelle»
adesso è beata. Suor Lucia Ri-
pamonti è stata proclamata
ieri, al termine di una celebra-
zione all’interno della catte-
drale di Santa Maria Assunta
e celebrata da monsignor
Marcello Semeraro, prefetto
della Congregazione delle
cause dei santi e delegato del
Papa: accanto a lui il vescovo
di Brescia, monsignor Pieran-
tonio Tremolada, il suo pre-
decessore, monsignor Lucia-
no Monari, il vescovo emeri-
to dell’arcidiocesi di Milano,
monsignor Luigi Stucchi e il
vescovo di Bolzano, monsi-
gnor Ivo Muser.

Semeraro, nella sua omelia,
ha ricordato la principale do-
te di suor Lucia: «Della no-
stra beata, qualcuno ha detto
che era impastata di umiltà.
Una Superiora generale delle
Ancelle della carità non ha
esitato ad affermare: per me
questo presenta il massimo
della santità. Il suo posto, il
più desiderato: l’ultimo». E
se secondo la tradizione spiri-
tuale della Chiesa «l’umiltà è

il coronamento di tutte le vir-
tù», e la stessa beata ripeteva
che «la cosa migliore per
un’anima è fare ciò che Dio
vuole da lei, infatti il suo edifi-
cio spirituale è sostenuto dal
profondo e solido fondamen-
to dell’umiltà», monsignor
Semeraro ha sostenuto che
«suor Lucia non lo diceva sol-
tanto, ma lo metteva in prati-
ca e su questo punto la voce è
unanime: era contenta di es-
sere “coadiutrice“, perché co-
sì poteva vivere nel nascondi-
mento. La nostra beata visse
nel silenzio e nella semplicità
evangelica trovando in tutto
un mezzo per umiliarsi e pro-
gredire nella santità».

La celebrazione, accompa-
gnata dal coro «Le voci di Ze-
firo», è stata aperta da Ma-
dre Gabriella Tettamanzi, su-
periora generale delle Ancel-
le della carità, che nominan-
do anche le comunità in Ita-
lia, Croazia, Brasile, Ecua-
dor, Ruanda e Burundi ha ri-
cordato suor Lucia: «La sua
esistenza è stata una testimo-
nianza di umanità, che ha co-
nosciuto insieme alla soffe-
renza la fragranza delle cose
semplici e vere, dimostrando

che ciascuno fa parte di un di-
segno superiore e che tutto è
grazia. Ha vissuto i valori
grandi che non tramontano,
ha capito che la felicità non è
da ricercarsi in luoghi lonta-
ni, che la vocazione non è que-
stione di un momento». Nel
corso della celebrazione è sta-
ta data lettura della comuni-
cazione apostolica di Papa
Francesco che riconosce suor
Lucia come beata, prima di
scoprire lo stendardo e la reli-

quia della nuova beata della
Chiesa e la cui memoria litur-
gica cadrà il 30 maggio, data
del suo battesimo.

Tra i partecipanti al rito c’e-
ra anche Irene Zanfino, che a
nove anni, il 26 aprile 1967,
venne investita mentre attra-
versava la strada a Bolzano:
in condizioni disperate, se-
condo la Chiesa fu proprio
l’intercessione della già de-
funta suor Lucia a salvare la

piccola, episodio determinan-
te per la causa di beatificazio-
ne. Monsignor Semeraro ha
anche ricordato la figura di
san Paolo VI, secondo cui
«dobbiamo portare il giogo
di Cristo con tutto il cuore»:
e così fece suor Lucia, «acco-
gliendo generosamente la
chiamata del Signore alla vi-
ta consacrata, dove scelse per
sé il servire per restare all’ulti-
mo posto, donandosi a Dio al
punto che di lei è stato detto

che fu venduta alla Carità –
ha ricordato il delegato del
Papa -. L’ha fatto abbando-
nandosi alla sua volontà so-
prattutto nei giorni dolorosi
della malattia, praticando
l’obbedienza con fedeltà e se-
renità, mettendosi a disposi-
zione del prossimo sino a di-
menticarsi di sé», perché, co-
me disse sempre il Pontefice
bresciano, «se davvero voglia-
mo rendere leggero il giogo
di Cristo, dobbiamo portarlo

con lealtà, coerenza, com-
prensione». Al termine della
messa, monsignor Monari
ha sostenuto che proclamare
una nuova beata «significa ri-
conoscere che la Grazia dello
Spirito Santo opera potente-
mente nei cuori degli uomi-
ni. Questo ci permette di ac-
cogliere il dono di una testi-
monianza esemplare e arric-
chire la tradizione della Chie-
sa locale di una nuova pietra
preziosa».  •.

IN CATTEDRALE La solenne celebrazione per la religiosa delle Ancelle della Carità

Suor Lucia ora è beata
«Un faro la sua umiltà»
Monsignor Marcello Semeraro: «Una dote che può portare alla santità»
Scoperti uno stendardo e una reliquia, il 30 maggio la memoria liturgica

•• Monsignor Christian Car-
lassare, suor Filomena Ali-
candro, Riccardo Giavarini:
sono i tre missionari premia-
ti ieri nel complesso salesia-
no di San Cristo dall’associa-
zione Cuore Amico con una
semplice cerimonia cui han-
no partecipato il presidente
Flavio Dalla Vecchia, il diret-
tore don Armando Nolli e l’as-
sessore Fabio Capra in rap-
presentanza del Comune,
coordinati dalla giornalista
Clara Camplani.

Quello che è chiamato il
«Nobel del missionario», isti-
tuito nel 1991 dal fondatore
don Mario Pasini, viene asse-
gnato a ottobre, mese dedica-
to a chi nel mondo «porta te-
stimonianza e aiuto al prossi-
mo», come sottolineato dal
presidente. Ai tre viene asse-
gnata la cifra di 150 mila eu-
ro da destinare ai progetti
che hanno in corso.

Carlassare, con 43 anni il
più giovane vescovo cattolico
missionario al mondo, è sta-
to da poco nominato dal Pon-
tefice nella Diocesi di Rum-
bek, nel Sud Sudan dove vive
dal 2005, terra martoriata da
anni di guerra civile. Potrà

utilizzare il denaro per le ope-
re della diocesi, la formazio-
ne dei catechisti e l’aiuto alle
famiglie in difficoltà. Alican-
dro, missionaria dell’Imma-
colata, a 84 anni è tuttora im-
pegnata in Bangladesh, dove
è arrivata nel 1966, lavoran-
do per la promozione delle
donne bengalesi, a cui ha in-
segnato a cucire per cin-
quant’anni. Al suo centro di
sartoria, fonte di sostenta-
mento per le donne di etnia
Mandi, andrà il contributo
economico bresciano. È inve-
ce un missionario laico Giava-
rini, in Bolivia dal 1976 accan-
to ai carcerati e ai ragazzi di

strada. Si batte contro lo
sfruttamento sessuale delle
ragazze e la tratta di minori.
Il suo progetto è il recupero
di un’azienda agricola nella
zona di Quilo Quilo per la ri-
presa di prodotti locali di-
menticati.

A loro è andato l’omaggio
dei presenti per il «sostegno
e la speranza da testimoni
della fede, e per la presenza
quotidiana in situazioni di
conflitto, miseria, sfrutta-
mento» è stato ribadito da
Dalla Vecchia. E Capra ha da
parte sua ha ricordato anche
quanti hanno perso la vita in

situazioni di grave pericolo,
riflettendo che aiuti e testi-
monianza cattolica «servono
oggi pure nell’Occidente».

Nella stessa giornata si è
svolta anche la terza edizione
del Premio Carlo Marchini
dell’omonima onlus, che rico-
nosce quest’anno 10.000 eu-
ro a suor Jane Maria da Silva,
religiosa brasiliana delle Fi-
glie di Maria Ausiliatrice, di-
rettrice del centro «Maria
Maddalena Morano» a Bar-
bacena (Minas Gerais) e, an-
cora prima, attiva nel centro
di accoglienza realizzato
dall’Associazione Marchini
onlus a Nova Contagem.  •.
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IN SAN CRISTO Il «Nobel missionario» ha riconosciuto l’impegno di tre figure di alto livello

Batte forte il Cuore Amico»
per «grandi testimoni di fede»
Consegnato anche il premio «Carlo Marchini» a una religiosa brasiliana
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TAMARA, 35 anni, nubile, simpatica, mol-
to carina. Sono qui perche’ sono stanca di conoscenze 
superfi ciali, vorrei incontrare un ragazzo veramente moti-
vato a una relazione importante con il desiderio di creare 
una famiglia. SALO’
DANIELA, 45enne, ottimo aspetto fi sico, 
impiegata. Dopo la separazione per non affondare nel 
dolore mi sono dedicata al lavoro e ai fi gli. Il passato mi 
ha segnata ma voglio rimettermi in gioco. BRESCIA
Ciao mi chiamo ELISA, ho 50 anni, single, 
mi piace l’arte, viaggiare insomma passare della belle 
giornate, solo che mi manca un compagno con cui con-
dividere tutto questo. Sono alta 175, molto femminile e 
ben curata. PADENGHE
PAOLA, 55 anni, snella, mora occhi verdi, 
insegnante. Sento un gran vuoto e vorrei ricrearmi una 
vita serena con un uomo serio che desideri innamorarsi 
ancora...BEDIZZOLE
ROBERTA, 60 anni, divorziata, libera pro-
fessionista. Adoro cucinare e cerco un uomo con cui pas-
sare piacevoli pomeriggi abbracciati sul divano davanti 
alla televisione. Sono una donna semplice ma con grandi 
valori! VOBARNO
PERLA, 70 anni,  vedova, ex stilista e foto-
grafa. Ho un carattere aperto e socievole . Amo la natura, 
mi emoziono davanti ad un tramonto, credo nei valori 
come l’amicizia e la famiglia.Ti cerco giovanile, educato 
e di buona cultura..DESENZANO

Stanco di delusioni d’amore e di donne incompatibili 
con il mio carattere...sono sicuro che grazie a Subito 
Amore, così come alcuni amici, troverò la compagna 
che sogno da anni. Non vedo l’ora di conoscerti! 
DIEGO, 40 anni, avvocato. SALO’
Sono un uomo come pochi...non ci credi? Vieni a conoscer-
mi! Sono ALVISE, 48 anni, imprenditore, un 
uomo sincero e profondo, curioso di conoscere e di farsi co-
noscere, dotato di una sensibilità non comune e di una vena 
eclettica. Cerco una donna seria, curata e carina che mi 
trasmetta emozioni. Non ti deluderò! MANERBIO
Se dinamismo, affetto e natura sono parole che ti ispi-
rano, è sicuramente un primo passo per trovarci! Cerco 
una donna che ami abbracciare il proprio uomo e che sia 
romantica. Le dimostrazioni di affetto in una coppia per 
me sono fondamentali! PIETRO, 54 anni, 
libero professionista. BRESCIA
Amo la sensazione di libertà che mi regala la mia barca, 
sono un uomo dal carattere intraprendente, appassionato 
della mia attività lavorativa, deciso ma anche protettivo 
verso la mia donna.. Sei pronta per un bel tramonto? 
CLAUDIO, 59 anni, DESENZANO.
LUIGI, 67 anni, vedovo, direttore di banca 
in pensione. Sono un uomo dolce romantico affettuoso, 
non bevo nè fumo, credo nei valori della famiglia. Desi-
dero una signora giovanile, amante delle passeggiate e 
dell’aria aperta. Conosciamoci, con il tempo scopriremo 
se siamo fatti l’uno per l’altra. GHEDI

DONNA
FINO 40 ANNI
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